
espressione d i G uido M azzoni ( i )  che si 
lim ita a d ire  che il C arducci delFAbba 
« fu am m iratore e prom otore ». A m ­
m iratore lo abbiam o veduto fin dalla 
lettera del 1871, dopo la lettura del- 
Y Arrigo, e si m antenne poi sempre, 
tanto da affermare nel 1896 che le pa­
g ine lette e rilette di Calatafim i e Pa­
lerm o « lo avevano commosso insino al 
p ianto e g li avevano fatto ben e» (2 ): 
prom otore perché g li fu autorevole in ­
troduttore presso lo Z an ichelli e lo 
aiutò poco dopo ad uscire dalla segre­
gazione di C airo , agevo landogli la v ia 
de ll’insegnam ento (3).

(1) M azzo ni, L'Ottocènto, Cap. IX, p. 276. Milano, Vai- 
lardi, 1912.

(2) Carducci, Ltlltrt cit- CCXIII, p. 338.
(3) Si riferisce senza dubbio all'Abba la lettera del Carducci 

allo Sciavo del 3 giugno 1881 nella quale il nome della per­
sona di cui aveva parlato al Baccelli e al Cairoti è omesso 
dagli editori (Lettere dt. C, p. 216).
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